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Controllo emissioni in atmosfera
Lista DI DISTRIBUZIONE

In questa sezione, sono da riportare i nominativi dei dipendenti dell’azienda a cui l’istruzione è distribuita al fine di garantire che tutti i soggetti interessati dalle attività descritte nell’istruzione siano in possesso della versione in vigore.
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1. MODALITà OPERATIVE

La presente istruzione intende regolare le attività connesse alla gestione dei punti di emissione aziendali. La definizione di un’istruzione operativa deve essere necessariamente fatta in accordo ai documenti autorizzatori rilasciata dall’autorità competente in materia di emissioni in atmosfera nonché alle disposizioni di legge vigenti.

L’esempio seguente riguarda un’azienda con punti di emissione significativi per la cui emissione è stata rilasciata dalla Provincia apposita autorizzazione ai sensi dell’art. 269 del d.lgs. 152/2006, e con impianti per il riscaldamento e condizionamento dei locali 

1.1 CONTROLLO PUNTI DI EMISSIONE
1 - Verificare la presenza, consultando RSGA o il Responsabile di Funzione, di eventuali modifiche legislative che possono introdurre nuovi adempimenti in materia di emissioni;
2 - Visionare il layout aggiornato relativo ai punti di emissione dello stabilimento

3 - Consultare il Piano di Monitoraggio e Controllo elaborato in conformità alle disposizioni di legge, vincoli prescritti da autorizzazioni e caratteristiche quali/quantitative del punto di emissione;
4 - Prendere contatto con laboratori esterni accreditati

5 - Registrare i risultati in apposito Registro delle Emissioni Reg.06;
. Qualora si riscontrasse una non conformità, informare RSGA al fine di:

· Predisporre immediate, nuove analisi;

· Esaminare il tipo di non conformità riscontrata;

· Ricercare, in collaborazione con le funzioni aziendali coinvolte, le possibili cause;

· Predisporre con le funzioni aziendali coinvolte le opportune azioni correttive

6 - Rilevare e aggiornare i dati relativi al
· volume di m3 di acque di abbattimento scaricate dagli impianti a spruzzo con la lettura del contatore al 31/12 e la stima dei COV (Composti Organici Volatili) avviati a smaltimento;

· la produzione in m2 di pellame distinto per categoria merceologica e tipologie di articolo;

· le ore di funzionamento registrate sul conta-ore installato sulle macchine spruzzatici con l’indicazione della lettura al 31/12;

· Piano di Gestione dei Solventi sulla base di quanto prescritto nella parte V dell’allegato III alla parte V del Dlgs 152/06, anche al fine di dimostrare il rispetto dei limiti stabiliti dalla normativa.

1.2 CONTROLLO SISTEMI DI ABBATTIMENTO
1 – Annotare, su apposito registro con pagine vidimate e bollate, gli interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria (finalizzata al ripristino delle funzionalità degli impianti in caso di guasti o disfunzioni) sugli impianti di abbattimento. 

2 - In caso di guasti non riparabili in 8 ore lavorative, informare RSGA per adempiere all’obbligo di comunicazione alla Provincia.

1.3 CONTROLLO CALDAIE

Considerando il caso di un’azienda che ha un impianto termico avente una potenza nominale di 80 KW si possono applicare, in forma semplificata, le disposizioni contenute nel DPR 412/93 e prevedere che:

1 - Il proprietario o tecnico da questo incaricato e abilitato, secondo quanto disposto dall’art.1 lettera o del suddetto decreto, effettui la manutenzione della caldaia con cadenza annuale .

2 - Gli impianti termici con potenza nominale superiore o uguale a 35 kW devono essere muniti di un "libretto di centrale" conforme all'allegato F.
3- Al termine delle operazioni di controllo e manutenzione dell’impianto, l’operatore ha l’obbligo di redigere e sottoscrivere un rapporto da rilasciare al responsabile dell’impianto, che deve sottoscriverne copia per ricevuta. L’originale del rapporto sarà da questi conservato ed allegato al libretto.
1.4 CONTROLLO IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO
Considerando il caso di un’azienda che possiede apparecchiature per la refrigerazione e il condizionamento contenenti fluidi lesivi per la fascia di ozono in quantità pari o superiore a 3 Kg (secondo quanto disposto dal DPR 147/2006 e Reg. 1005/2009) deve:

1 – Tenere aggiornato un catasto delle proprie apparecchiature e aver predisposto un piano di controllo
1 – Effettuare, ad opera di personale qualificato, un controllo annuale sulla presenza di fughe nel circuito di refrigerazione per le apparecchiature e gli impianti di refrigerazione, di condizionamento d'aria e le pompe di calore contenenti sostanze controllate in quantità ≥ 3 Kg., 
2- Quando nel corso di un'ispezione venga individuato un indizio di fuga, si dovrà procedere alla ricerca della fuga con un apparecchio cercafughe di sensibilità superiore a 5 g/anno. La ricerca sul lato di alta pressione deve essere eseguita con l'impianto funzionante mentre quella sul lato di bassa pressione deve essere eseguita con l'impianto spento.

3. Qualora si rilevi una perdita che richieda una ricarica superiore al 10 per cento del contenuto totale del circuito frigorifero, l'impianto o l'apparecchiatura deve essere riparato entro 14 giorni dalla verifica e può essere messo in funzione solo dopo che la perdita sia stata riparata.

4. I risultati dei controlli devono essere registrati nel libretto di impianto.
RESPONSALBILITA’
La responsabilità della presente IO è del RSGA e di ogni singolo operatore.













� o Attestazione di consegna in caso di invio informatico
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